
 

 

 

 

 

ASSEMBLEA CONSORTILE DEL 23.10.2025 

 

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE. 

1° COMUNICAZIONE:  

La Presidente ricorda che si è tenuto un coordinamento regionale degli enti gestori del Piemonte, 
convocato per affrontare in modo congiunto le criticità anticipate nel corso dell’Assemblea di 
luglio. 

La Presidente evidenzia che la problematica relativa ai contributi statali per i minori stranieri non 
accompagnati è emersa a seguito di una comunicazione delle Prefetture, conseguente ad una nota 
del Ministero dell’Interno, con la quale è stato stabilito che, per gli esercizi 2023, 2024 e 2025, 
soltanto  il 35% delle spese sostenute dagli enti sarebbe stato riconosciuto a titolo di contributo per 
la  mancanza di risorse aggiuntive necessarie per far fronte all’aumento del numero di minori 
inseriti in struttura.  

La Presidente precisa che tale criticità non riguarda il Consorzio per gli anni 2023 e 2024, in quanto 
il Consorzio ha provveduto alla rendicontazione delle spese in modo puntuale e tempestivo, 
consentendo la liquidazione completa dei contributi spettanti. Mentre per l’anno 2025, pur in 
presenza di analoga e tempestiva rendicontazione non sono pervenuti i trasferimenti conseguenti. A 
seguito di tale situazione, si sono attivati sia il Coordinamento regionale degli enti gestori, sia 
l’ANCI regionale e nazionale, data l’ampiezza del problema e l’impatto economico rilevante 
registrato soprattutto nei grandi Comuni e nei territori di confine.  

La Presidente informa che, a seguito delle sollecitazioni e delle interlocuzioni istituzionali, il 
Ministro competente ha fornito rassicurazioni in merito al fatto che le risorse necessarie saranno 
recuperate e riconosciute integralmente agli enti gestori. Rammenta inoltre che, nel corso 
dell’Assemblea regionale di ANCI, è stato ribadito che la questione sarà oggetto di ulteriore 
approfondimento e discussione nella prossima Assemblea nazionale ANCI, al fine di garantire 
l’adozione dei relativi provvedimenti. 

La Presidente conclude segnalando che, pur permanendo un margine di preoccupazione fino alla 
conferma formale e scritta dei provvedimenti, le rassicurazioni ricevute consentono di guardare con 
maggiore fiducia all’esito positivo della questione. 

 

2° COMUNICAZIONE:  

La Presidente affronta la seconda criticità già segnalata nella precedente Assemblea, relativa al 
provvedimento assunto dalla Regione Piemonte nel mese di luglio 2025. 
Riferisce che la Regione ha disposto l’introduzione di un vincolo di spesa, con effetto retroattivo a 
partire dal mese di gennaio 2025, sul fondo destinato al finanziamento dei servizi socio-
assistenziali. 
Tale provvedimento prevede che una quota pari a euro 88.000,00 sia obbligatoriamente destinata a 
interventi di sostegno ai caregiver familiari, ossia ai parenti che si prendono cura di persone non 
autosufficienti. 
La Presidente ricorda che questa decisione ha origine da richieste avanzate dalle associazioni dei 
familiari nel corso delle consultazioni per la definizione del nuovo Piano socio-sanitario regionale. 
Sottolinea che la misura risponde a un bisogno reale, in quanto il Fondo Nazionale per la Non 



Autosufficienza in passato prevedeva contributi diretti ai familiari, successivamente eliminati a 
favore del solo finanziamento di personale regolarmente assunto. Tuttavia, il contributo statale di 
circa 600 euro mensili risulta insufficiente a coprire il costo effettivo dell’assistenza, inducendo in 
alcuni casi le famiglie a rinunciare all’assunzione e al contributo stesso. 
La Regione, nel tentativo di rispondere a tali istanze, ha quindi scelto di vincolare una parte del 
fondo a favore dei caregiver familiari. La Presidente segnala tuttavia che, per il Consorzio, tale 
somma era già stata interamente impegnata in bilancio ed era destinata al finanziamento di servizi 
per i minori. 
Alla luce di ciò, il Consorzio, insieme agli altri enti gestori piemontesi, ha chiesto alla Regione di 
applicare il nuovo vincolo solo a partire da luglio 2025, evitando l’effetto retroattivo. Tale proposta, 
ritenuta più corretta sul piano contabile e gestionale, non è stata accolta, poiché l’Assessorato 
regionale ha ribadito la volontà di rispettare l’impegno assunto con le associazioni dei familiari. 
È stato pertanto istituito un tavolo di confronto tra rappresentanti dei consorzi e la Regione, con 
l’obiettivo di individuare soluzioni che consentano di limitare l’impatto del vincolo sui bilanci 
consortili, già in gran parte impegnati e spesi. 
La Presidente evidenzia che, allo stato attuale, il Consorzio dovrà comunque recuperare parte delle 
risorse dal proprio bilancio per garantire la copertura di questa nuova spesa imposta. 
Conclude precisando che la Regione ha manifestato una disponibilità a discutere le modalità di 
rendicontazione che ad oggi non risultano ancora chiarite nei dettagli. 
La Presidente assicura che gli sviluppi del tavolo tecnico e le eventuali soluzioni individuate 
saranno tempestivamente comunicate all’Assemblea. 
 
 
1. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 30.07.2025 
 
La Presidente chiede l’approvazione del verbale della seduta del 30.07.2025 dando lettura degli 
oggetti delle deliberazioni e, con l’assenso dei presenti, dà per letto il verbale.   
 
Chiede quindi all’Assemblea di votare il provvedimento in forma palese ed ottiene il seguente 
risultato: 

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 28 860 
VOTANTI: 28 860 
VOTI FAVOREVOLI: 28 860 
VOTI CONTRARI: 0 0 

 
 
2. LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2026-2028. 
 
Entra il Sindaco del Comune di Vistrorio 
 
La Presidente cede la parola al Direttore che con l’ausilio di slide espone ai presenti le Linee di 
indirizzo per la predisposizione del Bilancio di Previsione 2026-2028. 

Terminata l’illustrazione delle Linee di Indirizzo la Presidente chiede se ci sono eventuali richieste 
di approfondimento. 
 



Il Sindaco di Fiorano chiede se le assunzioni previste nell’ambito del nuovo finanziamento 
ministeriale destinato al rafforzamento degli ambiti territoriali sociali, avranno durata triennale e 
quale copertura finanziaria. 
 
Il Direttore precisa che le assunzioni saranno effettuate a tempo determinato, con durata pari a tre 
anni, in coerenza con la durata del finanziamento assegnato. Spiega che la logica del Ministero è 
quella di consentire agli Ambiti Territoriali Sociali, nel corso del triennio, di rafforzare la propria 
struttura organizzativa e, progressivamente, di individuare risorse proprie per rendere tali posizioni 
stabili nel lungo periodo, pur non essendovi al momento alcun vincolo formale di trasformazione a 
tempo indeterminato. 
Il Direttore sottolinea che la spesa relativa a queste assunzioni non incide sul tetto di spesa del 
personale previsto per gli enti locali, che vincola ancora le possibilità assunzionali del Consorzio, 
ma ribadisce che le risorse ministeriali sono integralmente vincolate alla copertura dei costi del 
personale assunto. Evidenzia inoltre che, secondo i dati preliminari trasmessi dal Ministero, le 
risorse stanziate risultano adeguate a coprire tutte le spese connesse alle assunzioni, anche in caso di 
eventuali proroghe dei contratti fino al termine del triennio di riferimento. 
Ricorda che, nel precedente esercizio, era stata ipotizzata la scadenza delle assunzioni al 1° ottobre, 
ma tale termine è stato posticipato a causa di ritardi e della tempistica di attivazione dei bandi, per 
cui si prevede che le nuove assunzioni potranno essere completate entro il primo trimestre del 2026. 
Il Direttore aggiunge infine che si è in attesa delle Linee di indirizzo ministeriali definitive relative 
all’utilizzo e all’inquadramento funzionale di tale personale, che dovranno chiarire in quali aree 
operative potranno essere impiegate le nuove figure professionali, nel rispetto delle condizioni 
organizzative stabilite a livello nazionale. 
 
La Vicesindaca del Comune di Samone interviene sottolineando che, nel caso specifico del 
proprio Comune, la situazione risulta particolarmente complessa a causa dell’elevato numero di 
servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dall’ente, che assorbono una parte significativa del 
bilancio comunale. La stessa rappresentante segnala inoltre la crescente difficoltà nel garantire il 
trasferimento del 100% del Fondo di Equità al Consorzio, in particolare per la parte di risorse 
destinata all’incremento dei servizi sociali, in quanto l’ente si trova a dover sostenere direttamente 
interventi urgenti su situazioni di disagio, anche di minori e nuclei familiari, che richiedono 
un’azione immediata e non sempre mediata dai canali consortili. Come esempio concreto cita il 
servizio di pre e post-scuola, per il quale il Comune riceve richieste di supporto aggiuntivo da parte 
di famiglie con bambini con disabilità, i quali necessitano di un’assistenza oltre l’orario scolastico 
ordinario. Spiega che, fino ad oggi, il Comune è riuscito a gestire tali situazioni, ma l’aumento dei 
casi sta rendendo impossibile sostenere interamente i costi senza chiedere un contributo alle 
famiglie, il che comporta il rischio di riduzione della continuità educativa e di disparità nell’accesso 
al servizio. 
 
La Presidente interviene per chiarire che tale tipologia di servizio rientra nell’ambito educativo di 
competenza comunale e non in quello sociale, ricordando che anche il proprio Comune sostiene 
direttamente analoghi servizi di assistenza mensa e doposcuola, in quanto non riconducibili alle 
funzioni sociali delegate al Consorzio. 
 
Il Rappresentante dell’Unione Collinare della Serra dichiara di condividere pienamente le 
difficoltà già espresse, in particolare in relazione alla copertura delle spese per i servizi scolastici ed 
educativi e alla necessità di maggiori risorse nazionali e regionali facendo presente che anche il 
proprio Comune si trova in una situazione analoga. I servizi scolastici risultano sempre più gravosi 
per il bilancio comunale a causa della presenza di situazioni familiari complesse, nelle quali gli 



interventi di assistenza scolastica specialistica non sono sufficienti a garantire la copertura totale 
delle esigenze, rendendo necessario un intervento diretto dell’ente locale.  
Il Sindaco sottolinea che la distinzione tra servizi a carattere sociale e servizi a carattere educativo 
non è così immediata poiché numerose situazioni di disagio economico e familiare presentano 
aspetti intrecciati e non facilmente separabili. Propone quindi di organizzare un’iniziativa del 
Consorzio, finalizzata a dare maggiore visibilità e forza a tali istanze, da proporre poi in 
coordinamento regionale e nazionale ANCI, affinché la questione dei servizi educativi e integrativi 
alla scuola venga affrontata con maggiore organicità. 
 
La Presidente prende la parola condividendo pienamente la proposta e ricordando che iniziative 
analoghe promosse in passato dal Consorzio e dai Comuni consorziati hanno già portato risultati 
concreti, tra cui: 
1. l’ottenimento di fondi aggiuntivi per l’assistenza scolastica specialistica, frutto di una lunga 

azione congiunta presso ANCI regionale e nazionale; 
2. ulteriori riconoscimenti economici su specifiche misure di sostegno scolastico, ottenuti sempre 

grazie alla pressione esercitata dai consorzi piemontesi. 
La Presidente conferma la disponibilità del Consorzio a promuovere un’azione comune su questo 
tema, partendo da una deliberazione dell’Assemblea consortile da trasmettere al coordinamento 
degli enti gestori e successivamente alla sede regionale di ANCI, affinché la richiesta venga 
sostenuta in sede politica nazionale. 
Conclude affermando che la proposta verrà calendarizzata e portata al prossimo incontro del 
coordinamento, al fine di predisporre un documento unitario che rappresenti le esigenze condivise 
del territorio in materia di finanziamento dei servizi educativi e sociali integrati. 
 
Non essendoci ulteriori osservazioni, la Presidente mette al voto il provvedimento in forma palese  

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 29 868 
VOTANTI: 29 868 
VOTI FAVOREVOLI: 27 795 
VOTI CONTRARI: 2 73 

Esprimono voto contrario il Comune di Borgofranco e il Comune di Samone.  

La Vicesindaca del Comune di Samone, presente anche in qualità di delegata del Comune di 
Borgofranco d’Ivrea, chiede che venga verbalizzata la motivazione del voto contrario, precisando 
che i due Comuni non concordano con l’obbligo di erogare al Consorzio il 100% del contributo 
comunale, ritenendo necessario mantenere un margine di autonomia nella gestione delle risorse 
destinate ai servizi sociali ed educativi sul territorio.  

La Presidente ricorda che ai sensi dello Statuto consortile l’approvazione, nel rispetto delle 
maggioranze previste, è vincolante per tutti.  

La Presidente mette al voto l’immediata esecutività, approvata con voto espresso in forma palese 

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 29 868 
VOTANTI: 29 868 
VOTI FAVOREVOLI: 29 868 
VOTI CONTRARI: 0 0 

 
 



3. RUOLO DEL CONSORZIO IN.RE.TE. NELLA TUTELA DEI DIRITTI UMANI E 
NELLA PROMOZIONE DELLA DIGNITÀ UMANA - AZIONI TERRITORIALI A 
SOSTEGNO DELLA PACE E DELL'ACCOGLIENZA. 

 
La Presidente informa l’Assemblea che è pervenuta, indirizzata all’Assemblea, una lettera 
sottoscritta da un gruppo di dipendenti del Consorzio, appartenenti a diversi profili professionali, 
con la quale il personale manifesta la volontà di portare all’attenzione dei Sindaci alcune 
riflessioni e proposte sui temi della pace, dei diritti umani e della tutela delle persone in situazioni 
di vulnerabilità. 
Dopo aver letto la lettera ai presenti la Presidente precisa che tale documento è stato oggetto di 
una prima analisi nel corso del Comitato di Presidenza tenutosi la settimana precedente. In tale 
sede si è deciso di portare il documento all’attenzione dell’Assemblea al fine di assumerne 
formalmente i contenuti come impegno condiviso e coerente con le finalità istituzionali del 
Consorzio. 
La Presidente sottolinea che la lettera esprime principi e valori pienamente in linea con la missione 
dell’Ente e con il lavoro dei suoi dipendenti. Rileva inoltre il particolare interesse emerso, in sede 
di Comitato di Presidenza, ad approfondire il tema dei corridoi umanitari, considerato un ambito 
nel quale il Consorzio può svolgere un ruolo significativo in collaborazione con gli enti locali e 
con le organizzazioni del terzo settore. 
A tal fine, la Presidente propone di: 
1. Organizzare un incontro di approfondimento e formazione dedicato al tema dei corridoi 

umanitari, coinvolgendo associazioni e realtà già operative in questo settore (Comunità di 
Sant’Egidio, Comunità Papa Giovanni XXIII, ecc.), per valutare le modalità di possibile 
partecipazione del Consorzio e dei Comuni aderenti; 

2. Aderire simbolicamente alla campagna “Rifugio ad Emergency”, quale segno di condivisione dei 
principi di pace, solidarietà e tutela dei diritti umani richiamati nel documento. 

 
Non essendoci ulteriori osservazioni, la Presidente mette al voto il provvedimento in forma palese  

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 29 868 
VOTANTI: 27 858 
VOTI FAVOREVOLI: 27 858 
VOTI CONTRARI: 0 0 

Si astengono il Comune di Parella e il Comune di Traversella. 
 
 
4. SERVIZIO DI TESORERIA CONSORTILE - APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE. 
 
La Presidente introduce l’ultimo punto all’ordine del giorno, relativo all’approvazione dello 
Schema di convenzione per l’affidamento del Servizio di tesoreria del Consorzio. 
Precisa che, ai sensi della normativa vigente e secondo le disposizioni statutarie, l’Assemblea dei 
Sindaci è tenuta ad approvare preventivamente lo schema di convenzione, necessario per poter 
procedere alla pubblicazione del bando di affidamento del servizio di tesoreria. La Presidente 
informa che la durata dell’affidamento sarà triennale e che lo schema di convenzione proposto 
riprende il modello standard già adottato in precedenza, aggiornato nei soli aspetti formali e tecnici. 
Per completezza, la Presidente dà lettura dei titoli degli articoli che compongono la convenzione. 
 



Chiede quindi all’Assemblea di votare il provvedimento in forma palese ed ottiene il seguente 
risultato: 

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 29 868 
VOTANTI: 29 868 
VOTI FAVOREVOLI: 29 868 
VOTI CONTRARI: 0 0 

 

La Presidente mette al voto l’immediata esecutività, approvata con voto espresso in forma palese 

  n. componenti Corrispondenti a n. quote 

PRESENTI: 29 868 
VOTANTI: 29 868 
VOTI FAVOREVOLI: 29 868 
VOTI CONTRARI: 0 0 

 
Terminata la trattazione di tutti i punti all’ordine del giorno prende la parola la Rappresentante 
dell’Unione Montana Dora Baltea chiedendo chiarimenti in merito alla comunicazione ed al 
preventivo ricevuti via mail relativa ai fondi destinati alla digitalizzazione. 
 
La Presidente precisa che si tratta di un preventivo indicativo, presentato a titolo esplorativo, e 
ricorda che nell’ultima Assemblea era stato richiesto di comprendere in che modo fosse stato 
calcolato il parametro del 2% indicato nell’atto di Assemblea. Aggiunge che, non appena saranno 
definiti gli importi effettivi e aggiornati, verrà trasmessa apposita comunicazione ai Comuni 
consorziati. 
 
il Sindaco del Comune di Strambinello chiede se quello presentato sia l’unico preventivo 
richiesto, osservando che l’importo indicato appare elevato rispetto alle tariffe di mercato. Segnala 
che il proprio Comune si avvale di un’altra ditta dalla quale ha ottenuto un preventivo di costo 
inferiore per servizi analoghi. 
 
La Presidente ringrazia per l’informazione e invita i presenti, qualora dispongano di ulteriori 
contatti o proposte alternative, a trasmetterli alla Direzione del Consorzio, in modo da poter 
richiedere altri preventivi comparativi e disporre di un quadro più completo prima di procedere ad 
eventuali scelte operative. 
 
La Presidente ringrazia i presenti e chiude la seduta. 

 


